
Dal Notiziario CII n. 31

Gli  Istituti  religiosi,  oggi,  sono  chiamati  a  
confrontarsi  con  una  situazione  socio-culturale  
complessa e con fattori critici,  interni ed esterni,  
che  pongono loro  problemi  di  sostenibilità  della  
stessa missione.
Oggi ci è chiesto non di modificare il fine, ma di  
porre  una  nuova  gestione che  lo  serva  
incondizionatamente per dargli nuovi strumenti di  
sostenibilità.
Siamo chiamate a riflettere, in prima istanza, sui  
problemi  da affrontare concretamente per poter  
poi trovare delle soluzioni che permettano di dare  
continuità alla missione.

Dagli Atti del CGXXII, 35-36

Assumiamo l’accompagnamento come esperienza  
di comunione e stile  per esprimere l’amore.

Nella nostra storia carismatica l’esperienza 
dell’accompagnamento è presente fin dall’inizio.

• è una delle modalità per attuare  
il Sistema preventivo come comunità  
che vive lo spirito di famiglia.

• si realizza nella relazione con le persone, in  
tutte le stagioni della vita.

E’ attraverso un accompagnamento reciproco 
– a tutti i livelli – che avviene la realizzazione di  
cammini di conversione.  

Ispettoria ILS “Madonna del Cenacolo”
La Spezia

Itinerario 2009-2010
   

PERCORSO  DIRETTRICI E 
CONSIGLI LOCALI  

CAMMINI DI CONVERSIONE 
PER RAVVIVARE L’IDENTITÀ CARISMATICA

Atti CGXXII, 34
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Il percorso di  formazione del gruppo Direttrici si 
allarga, anche per quest’anno, agli altri membri 
del Consiglio locale.

La ragione è semplice e si spiega in ordine al 
coordinamento per la comunione: da anni le 
direttrici stanno formandosi e “trasformandosi” 
alla luce di questa strategia scelta dal nostro 
Progetto formativo che ci prepara ad una logica di 
animazione e di governo che non prevede 
cammini tra loro paralleli.
Inoltre, da ormai due anni il percorso di 
formazione del gruppo Direttrici non si limita alla 
trasmissione e alla riflessione su contenuti e 
competenze necessarie all’animazione, 
ma diventa ricerca, studio della nostra realtà,  
delle nostre presenze.        

Si può dire che il percorso formativo di cui 
parliamo è uno dei luoghi privilegiati, in Ispettoria, 
nei quali prende corpo il piano di ristrutturazione, 
di sostenibilità e di rivitalizzazione delle nostre 
opere e presenze.

È fondamentale quindi crescere e lavorare 
insieme, condividere e costruire nella reciprocità 
il significato di ciò che siamo e saremo, 
di ciò che facciamo e faremo.

Nei tre incontri previsti per il 2009-2010 
si continuerà la riflessione sul tema della gestione, 
avviata nell’incontro di maggio 2009  a Bocca di 
Magra, con il gruppo GMeP; 
si approfondirà l’accompagnamento, scelta 
strategica consegnataci dal Capitolo Generale. 
Queste tematiche ci aiuteranno ad assumere con 
nuova consapevolezza la dimensione vocazionale  
cuore della nostra missione e a dare nuova 
vitalità al carisma.

OOBIETTIVOBIETTIVO  DELDEL  PERCORSOPERCORSO

Approfondire le tematiche della  
gestione e dell’accompagnamento per  

una corresponsabilità condivisa

Sestri Levante, 13-15 novembre 2009

Una gestione rinnovata 
per la vitalità del carisma, oggi

GUIDA     Suor Alessandra Smerilli FMA
 

Sestri Levante, 4-6  dicembre 2009

Accompagnamento: 
condizione per un cammino di conversione 

e per la riscoperta della propria 
identità vocazionale

GUIDA     Don Marcello Brunini

Bocca di Magra, 14-16 maggio 2010

Accompagnamento:
esperienza di comunione e stile 

per esprimere l’amore

GUIDA     Suor Pina Del Core FMA 

Ciascun incontro prevede tempi di riflessione e 
rielaborazione sulla mission dell’ispettoria,  per 
completare la redazione delle linee progettuali 
dell’ispettoria iniziata in agosto a Berceto. 

Per le Direttrici, l’ultima giornata degli Esercizi 
spirituali (26-27 marzo 2010 a Zoverallo) sarà 
riservata a continuare la riflessione già avviata 
sul Piano di Ristrutturazione seconda fase.

MODALITÀ degli incontri 
 narrazione di esperienze e rilettura del 

vissuto
 laboratori di condivisione, confronto e 

ricerca
 individuazione di compiti per favorire 

azioni concrete e coerenti

Dal 2° obiettivo del progetto ispettoriale 2009-2010

Riappropriarsi del Sistema Preventivo secondo 
il contesto sociale e pastorale di oggi

• Approfondire ed assumere con nuova
     consapevolezza la scelta

  dell’accompagnamento in ogni contesto 

• Riscoprire la dimensione vocazionale come cuore
     della missione educativa
• Assumere un nuovo modello gestionale per la 

        vitalità del carisma oggi 

• Crescere nella consapevolezza di essere comunità 
         educante che si forma e lavora insieme in   
         corresponsabilità

• Continuare nella condivisione e attuazione del
        Piano di ristrutturazione, con l’impegno per ogni 
        comunità di definire la propria  “mission”

• Favorire una maggiore circolarità tra realtà locale 
        e  ispettoriale


